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Consiglio Regionale della Puglia

ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: Proposta di Modifica al Regolamento comunitario 29/2012, relativo 
alle norme di commercializzazione dell’olio d’oliva.

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Premesso che:

la Commissione Europea ha ritenuto opportuno stabilire norme di commercializzazione dell'olio d'oliva, contenenti in particolare norme specifiche in materia di etichettatura, complementari a quelle previste dalla direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 marzo 2000;


tale modifica prevedeva l’obbligo di servire l’olio in bottiglie etichettate (secondo la categoria di prodotto e l’annata di produzione) e con tappo anti-rabbocco per evitare il riutilizzo delle stesse al fine di garantire l’autenticità e l’origine del prodotto oleario  onde evitare il ripetuto utilizzo di medesime oliere, riempite con prodotti non chiaramente identificabili, nonché migliorare l’igiene del prodotto.

la legislazione europea sia espressione della maggioranza, più che di una minoranza di vedute tra i Paesi costituenti l’Unione europea, anche in forza del Trattato di Lisbona che rappresenta un rafforzamento della democrazia nell’UE.

Considerato che:

è importante perseguire criteri di standardizzazione dei processi produttivi e di internazionalizzazione dei prodotti di mercato, non si può percorrere una direzione di omologazione dei prodotti - anche qualora comporti maggiori oneri e controlli per la ristorazione o un maggiore investimento in termini di materie prime.  Ciò infatti, da un lato, penalizzerebbe quelle specificità produttive che è invece importante valorizzare, dall’altro, condizionerebbe la libertà di scelta del consumatore;

il Comitato di regolazione del mercato si è espresso con voto favorevole in merito alla Proposta di Modifica al Regolamento europeo n. 29 del 13 gennaio 2013;

Il DEFRA  (Departmentfor Environment Food & Rural Affairs) (Dipartimento per l'ambiente Cibo & gli affari rurali)  aveva accolto favorevolmente la citata modifica, ritenendola un bene per il consumatore;

Atteso che: 

i controlli delle aziende responsabili dell'etichettatura devono essere realizzati nello Stato membro nel quale esse hanno sede, è stato previsto una procedura di collaborazione amministrativa tra la Commissione e gli Stati membri nei quali sono commercializzati gli oli;
risulta incomprensibile la scelta della Commissione europea di ritirarla, essendo, tale Modifica, tesa alla maggiore tutela della trasparenza e conseguentemente dello stesso consumatore, i cui benefici devono rimanere l’obiettivo principale dell’operato di tutta la filiera produttiva, nel settore oleario così come in altri.

IMPEGNA

il Presidente della Regione e la Giunta regionale a chiedere al Consiglio dei Ministri e al Parlamento nazionale a  mettere in campo iniziative urgenti  anche attraverso auspicabili interventi legislativi,  al fine di  rivalutare e adottare in via definitiva - in sede di Commissione europea - la Modifica in Oggetto a difesa e valorizzazione della Qualità agroalimentare e della sicurezza dei cittadini dell’UE;  affinchè  si possano mettere in atto politiche che sostengano e rafforzino le cooperative e si possa altresì contribuire pienamente ad uno sviluppo inclusivo e sostenibile.











Avv. Francesco Laddomada
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